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Norme attuative del Regolamento degli studi relativamente ai Master biennali 
 
 

 

Tesi di master 
 
1. Scopi didattici della tesi 

 

 Testimoniare il possesso di buone competenze scientifiche (analisi e realizzazioni 
applicative in un contesto professionale) e permettere allo studente di implementarle. 
Ciò significa in particolare sapere: 
 Definire una problematica e inserirla in un quadro teorico appropriato (o almeno 

uno schizzo di quadro teorico), utilizzando a questo scopo le fonti adeguate 
 Porre ‘domande operazionali’ per le quali è possibile trovare/costruire una risposta 
 Ev. porre ‘ipotesi operazionali’ che il candidato può, almeno in parte, verificare 
 Ev. porre ‘obiettivi operazionali’ (es. ideare e costruire un processo comunicativo) 
 Scegliere e saper motivare la scelta di metodi adatti per rispondere alle 

domande/ipotesi/obiettivi e applicarli coerentemente 
 Trarre risultati utili e conclusioni 
 Presentarli chiaramente e efficacemente 
 Sintetizzare (in alcune pagine nella forma di un abstract e oralmente) l’insieme del 

lavoro 

 

 Testimoniare il possesso di capacità di redazione e di presentazione di un testo di tipo 
scientifico (eventualmente di tipo ‘rapporto d’esperto’) e permettere allo studente di 
implementarle; il che implica generalmente: 
 Struttura chiara del testo e dell’esposto (coerenti con il punto 1.1) 
 Attenzione portata alla distinzione tra la propria produzione e quella riassunta o 

citata da altri autori (corretta citazione delle fonti e uso dell’’apparecchio critico’: 
bibliografia, sitografia, ecc.) 

 Redazione (in italiano) o in un’altra lingua accettata (in casi speciali, in più lingue) 
rispondente ai canoni universitari di correttezza ed elaborazione 

 Presentazione orale e grafica efficace e piacevole 
 

 Testimoniare il possesso delle competenze e delle attitudini generali seguenti e permettere 
allo studente di implementarle: 
 Spirito di iniziativa e autonomia (nella concezione e realizzazione di un compito) 
 Originalità (concernente il tema, la riflessione e i metodi) 
 Capacità di mettere in relazione i saperi acquisiti con una realtà comunicativa 

specifica (vedi il concetto di ‘terreno comunicativo’) 
 Capacità di gestione efficace (obiettivi/risultati) e efficiente (risorse/risultati) del 

lavoro 
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2. Scelta del relatore (ev. del correlatore) e del co-esaminatore 

 

2.1 La scelta del relatore è fatta dallo studente (previo accordo del docente stesso) fra i 
professori di ruolo e i docenti titolari di corsi ufficiali entro il Master (corso di almeno 
3 crediti ECTS) che lo studente frequenta; docenti di corsi seminariali e titolari di 
ateliers o laboratori non rientrano in questa scelta 

2.2 I direttori scientifici dei Master si fanno carico di controllare la sufficiente correlazione 
tra il tema della tesi e il settore di competenza del docente 

2.3 Viene istituita la forma del correlatore, figura che ha le necessarie competenze 
scientifiche per co-dirigere una tesi su un tema specifico ma che non possiede le 
necessarie qualifiche accademiche per dirigere la tesi in veste di relatore (nella norma 
un post-doc, ev. anche esterno) 

2.4 Richiamato il punto 2.3, il relatore si riserva di coinvolgere un correlatore qualora 
ritenga che il settore di competenza toccato dal tema della tesi possa 
ragionevolmente e adeguatamente coperto da una figura tale 

2.5 I direttori scientifici dei Master hanno la supervisione del buon svolgimento della 
preparazione delle tesi e della distribuzione equilibrata dell’incarico di direzione di tesi 
tra i docenti del Master da loro diretto 

2.6 Il direttore scientifico del Master nomina, in accordo con il relatore, la scelta del co-
esaminatore. Il nominativo dell’eventuale correlatore va comunicato alla Segreteria di 
Facoltà all’atto del deposito del titolo della tesi, quello del co-esaminatore al 
momento del deposito fisico della tesi di Master. 

2.7 Viene specificato che assistenti post-doc non possono assumere l’incarico di co-
esaminatori 

 

3. Titolo, lingua e deposito della tesi di master 

 

3.1 Il titolo della tesi di master deve essere depositato presso la Segreteria di Facoltà 
almeno 6 mesi prima della difesa della tesi stessa e può essere precisato con il 
consenso del relatore fino a un mese dalla sua difesa 

3.2 La tesi di Master deve essere di norma redatta in italiano (nei programmi di Master 
ove la lingua ufficiale è l’italiano) o in inglese (nei programmi di Master ove la lingua 
ufficiale è l’inglese); la redazione in lingua diversa, se adeguatamente motivata e se 
avanzata a titolo eccezionale, è valutata ed autorizzata dal responsabile del Master.  

3.3 La tesi di master va consegnata alla Segreteria della Facoltà in 3 esemplari in formato 
cartaceo + la versione elettronica in formato .pdf (su CD-Rom o dischetto) + 
formulario di deposito fisico firmato dal relatore/correlatore e dal prescelto 
correlatore + formulario della Biblioteca entro i termini definiti per le varie sessioni di 
difesa 

3.4 E’ ammesso alla difesa della tesi di Master lo studente che abbia superato tutti gli 
esami e sostenuto le attività previste dal programma degli studi. 
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4. Modalità di stesura e rilegatura della tesi di master 

 

4.1 L’estensione della tesi di master è compresa in linea di massima tra le 80 e le 120 
pagine (ca. 2'300 battute per pagina), allegati e abstract esclusi 

4.2 Il carattere dovrà avere una dimensione di 12 punti e l’interlinea dovrà essere di 1 ½ 

4.3 La tesi dovrà essere rilegata a libro con copertina rigida e la rilegatura a spirale è 
severamente vietata. 

4.4 Il frontespizio dovrà ricevere una precisa configurazione (cfr. ‘Frontespizio per la tesi 
di master’). Le indicazioni del frontespizio vanno riportate nel medesimo formato a 
pagina numero 1 della tesi 

 

5. Valutazione della tesi di master 

 

5.1 Scala di valutazione 

 La tesi di master vale, a seconda del programma di master seguito, da 18 a 30 
ECTS 

 Il relatore (e l’eventuale correlatore) valuta la tesi in forma scritta (0,5 – 1 pagina) 
fornendo un giudizio dettagliato. Il co-esaminatore conferma il giudizio con la sua 
firma o aggiunge una propria valutazione, se differente 

 La scala del voto va dall’1 al 10 compresi i mezzi punti 
 

5.2 Criteri di valutazione 

 Il testo scritto contribuisce in modo preponderante alla nota 
 La discussione pubblica della tesi avviene davanti ad una giuria composta dal 

relatore, dall’eventuale correlatore e dal co-esaminatore 
 Nella presentazione orale viene messa in luce la capacità di presentazione e di 

dibattito scientifico del candidato 
 La discussione della tesi assume la forma di un dibattito, nel quale il candidato 

espone in primo luogo una sintesi del suo lavoro (ca. 10/15 minuti max) e in 
secondo luogo dibatte sul tema con i membri della giuria 

 La durata della discussione della tesi non deve superare i 30 minuti 
 La giuria che non approva la tesi di Master può richiedere allo studente:  

a) la modifica della tesi di Master tenendo conto delle osservazioni fatte;  
b) di sottoporre la proposta di un altro tema e di un altro relatore.  

 
 

 


